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INCONTRI DI FRANCESCO CON LA GENTE
Ha fatto una certa impressione vedere un gruppetto di giovani all’uscita dal loro in­

contro con Papa Francesco, emozionatissimi, che ridevano e piangevano. Cinque ragazzi 
del Belgio hanno potuto concretizzare una iniziativa pastorale giovanile fiamminga con 
la collaborazione del loro vescovo mons. Lucas Van Looy, vescovo di Gent. Il 31 marzo 
scorso, nella biblioteca del palazzo apostolico hanno posto le loro domande in inglese 
a Papa Francesco che ha risposto in italiano e l’incontro programmato per 20 minuti, è 
durato 45 minuti.

La prima domanda riguarda l’amore del papa per i poveri e la risposta è che ”i poveri 
sono il cuore del Vangelo” “ho sentito due mesi fa una persona che ha detto: con questo 
parlare dei poveri, questo Papa è un comunista! No questa è una bandiera del Vangelo, la 
povertà senza ideologia, i poveri sono al centro del Vangelo di Gesù” e continua il Papa: 

”in questo momento della storia l’uomo è stato buttato via dal centro, è scivolato verso 
la periferia e al centro, almeno in questo momento, c’è il potere, c’è il denaro. In questo 
mondo i giovani sono cacciati via. Sono cacciati via i bambini – non vogliamo bambini, 
solo famiglie piccole – e sono cacciati via gli anziani: tanti di loro muoiono per una euta­
nasia nascosta perché non si ha cura di loro. E adesso sono cacciati via anche i giovani: 
in Italia ad esempio la disoccupazione dai 25 anni in giù è quasi del 50 per cento. Siamo 
entrati in una cultura dello scarto, quello che non serve a questa globalizzazione si scarta: 
gli anziani, bambini e giovani”

Il giovane che sta filmando con la piccola telecamera chiede al Papa se è felice. Fran­
cesco sorride e risponde sicuro ”Assolutamente, assolutamente sono felice. Ho una certa 
pace interiore, una pace grande e una felicità che non se ne va anche se ci sono stati e ci 
sono problemi – è una grazia di Dio per me, davvero”.

Nelle varie catechesi del mercoledì sono innumerevoli gli spunti di riflessione offerti da 
Papa Francesco. Qualche flash: il 9/04 a proposito dei doni dello Spirito Santo: ”La sapien­
za è la grazia di poter vedere ogni cosa con gli occhi di Dio ...è semplicemente questo: è 
vedere il mondo, vedere le situazioni, le congiunture, i problemi, tutto con gli occhi di 
Dio ...quando siamo in comunione con il Signore, lo Spirito Santo è come se trasfigurasse 
il nostro cuore e gli facesse percepire tutto il suo calore e la sua predilezione.” “Lo Spirito 
Santo è il respiro di Dio ... è l’amore di Dio che sta con noi” e quel giorno, mentre percor­
reva Piazza san Pietro, un ragazzo gli ha gridato: ”Francesco, sei unico” “Anche tu” gli ha 
risposto il Papa. ”Non ce ne sono due come te”.

Mercoledí santo: ”quando in certi momenti della vita non troviamo alcuna via di uscita 
nelle nostre difficoltà, quando sprofondiamo nel buio più fitto, è il momento della nostra 
umiliazione e spogliazione totale, l’ora in cui sperimentiamo che siamo fragili e peccatori. 
E’ proprio allora, in quel momento, che non dobbiamo mascherare il nostro fallimento, ma 
aprirci fiduciosi alla speranza in Dio, come ha fatto Gesù”.

 Mercoledì dopo Pasqua: ”perché cercate tra i morti Colui che vive?” queste parole sono 
una pietra miliare o di inciampo ”frase che Papa Francesco ripete per 18 volte in pochi 
minuti di catechesi; ”quante volte noi cerchiamo la Vita tra le cose morte”?

									         ***  

Informazioni sui progetti finanziati dal Ministero degli Affari Esteri 
dell’Italia e dalla Provincia Autonoma di Bolzano, realizzati dalla FAO.

I due progetti pur avendo dei contributi di origine diversa vengono realizzati in sinergia 
per quanto riguarda l’uso in comune di macchinari, uffici, personale e spese generali di 
funzionamento. Si tratta di operare nella zona nord est del Burkina, la regione del Sahel con 
un massimo di 350 mm di pioggia all’anno. Piove in media 45 giorni all’anno tra giugno e 
agosto. Il clima desertico e la terra sabbiosa, come sulle spiagge. Le condizioni di lavoro 
sono difficili e nei due villaggi dove operiamo, tutto è da fare con popolazioni di pastori 
nomadi in maggioranza ma in via di sedentarizzazione.

La visita in febbraio 2012 del Presidente dr. Luis Durnwalder assieme ai due assessori 
Berger e Steiner con la Direttrice dell’Ufficio Affari di gabinetto Dr.ssa Spergser Elisabeth 
e della Dr.ssa Antonella Vidoni, coordinatrice, è stata la pietra miliare del progetto iniziato 
nel maggio 2012 per la durata di 36 mesi.

Tre sono gli assi prioritari stabiliti dopo una diagnosi partecipativa con i gruppi di 
donne, di giovani, di anziani, di pastori e di agricoltori.

Asse prioritario 1: Diagnosticato con tutti i gruppi: facilitare l’accesso delle popo-
lazioni ai servizi sociali di base. Si tratta di fornire acqua potabile (allacciamento idrico 
alla rete di 4 villaggi per 8000 abitanti) agli utenti delle aree rurali in quantità e qualità 
sufficiente per vivere decentemente; rendere disponibile l’acqua per abbeverare gli animali 
e fare orti (40 pozzi pastorali realizzati per una disponibilità permanente dell’acqua in 
tutta la zona pastorale dei due villaggi coinvolti); migliorare l’accesso delle popolazioni 
alla comunicazione: radio emittente, internet point, e la messa a disposizione dei giovani 
di una biblioteca ed altri strumenti per il loro pieno sviluppo. Educazione sanitaria, ai 
diritti umani ecc …

Asse prioritario 2: Miglioramento della sicurezza alimentare e promozione dei set-
tori produttivi dell’economia rurale sostenibile: realizzazione di tre invasi d’acqua per 
la produzione orticola su circa 10 ha, che servirà per abbeverare gli animali, costruzione di 
32 pozzi per l’orticoltura; corsi di addestramento rivolti ai contadini, tecnici dei ministeri 
ecc… Installazione dei macchinari di trasformazione dei prodotti agricoli, di produzione 
di mangimi e di energia per elettrificare i villaggi. Queste misure mirano a valorizzare 
e facilitare il lavoro delle donne nelle aree rurali che si apparenta spesso alla schiavitù.

Asse prioritario 3: Promozione di un auto sviluppo sostenibile attraverso formazioni 
alla governance locale quale la promozione della cittadinanza (pagamento delle tasse e 
micro fiscalità, tasse di mercato, di sosta, di macellazione, per venditori ambulanti ecc...), 
formazione ai diritti dell’uomo, al dialogo tra comunità religiose diverse ecc… Formazione 
delle popolazioni sul buon uso delle infrastrutture rurali create dai progetti e loro gestione: 
fontane, invasi, strade molini, internet caffè, radio comunitaria … si tratta di insegnare 
come far funzionare e gestire, far buon uso e valorizzare quanto realizzato dal progetto 
per trarne vantaggio sul lungo periodo e mantenere efficiente quanto é stato offerto e 
costruito assieme per il beneficio di tutti.

A fine progetto i villaggi che avranno beneficiato dei progetti a titolo sperimentale 
serviranno di esempio per altri villaggi attraverso la capitalizzazione delle buone pratiche 
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imparate e messe in atto. Quanto sarà possibile realizzare nelle aree più difficili dovrebbe 
venire meno difficile in altre aree con condizioni più favorevoli. 

Il budget della Provincia di Bolzano è di 321 000 dollari mentre 300.000 dollari sono 
forniti dalla Farnesina e messi a disposizione della FAO.

Una volta all’anno facciamo il punto dello stato di avanzamento dei lavori, assieme ai 
rappresentanti del Comune di Dori, della PAB, della FAO con la presenza degli esponenti 
del governo del Burkina Faso.

						       � Dr. Bationo Danyipo Gerome
 

Visita del dott. BATIONO Dany e del sindaco di Dorì

Il 7 gennaio 2014 ci ha molto rallegrato la tanto attesa visita del nostro partner Dany, 
Bationo, accompagnato dal sindaco di Dorì, sig. Hama ARBA DIALLO che è anche vice 
presidente del parlamento del Burkina Faso.

A nome del Presidente del ”Burkina Faso” egli ha consegnato un’onorificenza al 
Presidente Luis Durnwalder, quale riconoscenza dei tanti progetti di cooperazione che la 
Provincia ha svolto direttamente da molti anni sempre con la consulenza di Dany Bationo. 

A questo incontro erano presenti la dott.ssa Elisabeth Spergser, responsabile dell’Uffi­
cio Cooperazione allo sviluppo, la dott.ssa Chiara Rabini e la dott.ssa Antonella Vidoni, 
coordinatrice dei progetti realizzati direttamente dalla Provincia in Burkina-Faso ed anche 
una rappresentanza del nostro Consiglio Direttivo.

La gioia più grande per noi è stata comunque la presenza dei due ospiti alla cena 
con tutti i nostri collaboratori organizzata presso l’Albergo Millanderhof di Millan. Molta 
commozione ha suscitato il resoconto dettagliato del sindaco Harba Diallo sul materiale 
da loro prelevato dall’ultimo container arrivato prima di Natale e che è stato distribuito 
alla gente del posto, in particolare le oltre 100 felpe rivelatesi preziose a causa dell’in­
aspettato clima freddo. 

 Lina

Mercatino delle scarpe

Quest’anno, per una fortunata circostanza abbiamo avuto la possibilità di fare, diver­
samente dal solito, un ”MERCATINO delle SCARPE”.

Il Signor Markus, proprietario dell’Albergo Millanderhof di Millan aveva in deposito, 
ormai da diverso tempo una grande quantità di scarpe lasciate a lui da un commerciante 
che aveva chiuso l’attività. Il Signor Markus, volendo recuperare quegli ambienti da troppo 
tempo occupati, si è rivolto alla nostra Associazione chiedendo la nostra disponibilità a 
liberare quegli spazi e quindi a ricevere quel materiale da mandare in Burkina Faso.

Non era possibile mandare tutto in Africa dato che, alcuni tipi di calzature non erano 
adatte a quel territorio; si è pensato così di effettuare un mercatino di quelle scarpe che 
non potevamo spedire. Si trattava di scarpe nuove, di tutte le misure e di tutti i tipi; 
soprattutto da donna e da bambini.

Con un massiccio intervento di tanti volontari si è provveduto a svuotare i locali e, di 
seguito, a programmare un mercatino. Abbiamo avuto a disposizione i locali della Parroc­
chia, in Vicolo del Duomo e nei giorni 27 e 28 febbraio e 1° marzo abbiamo fatto la vendita, 
indistintamente di tutti i tipi di scarpe ad un prezzo minimo di 5,00 Euro.

Il materiale era veramente tanto; lo spazio a disposizione non consentiva una adeguata 
mostra del prodotto e forse è mancato il tempo per una buona pubblicità. Le scarpe rimaste 
sono poi state offerte ad altre Associazioni Onlus sul territorio per le loro iniziative di 
sostegno (in Romania, Albania, Bolzano, Bressanone)

La grande opportunità che ci è stata proposta ha incontrato molto interesse; con 
più giorni di apertura, quando comincia a circolare anche il ”passa parola” sicuramente 
avremmo realizzato di più.

Ma dobbiamo ringraziare il Signor Markus per aver pensato a noi, la Parrocchia di Bres­
sanone per averci dato ospitalità, i tanti volontari che si sono prodigati per la realizzazio­
ne di questo mercatino e tutti quelli che ci hanno fatto visita ed acquistato: il ricavato  
è andato alla Scuola di Zawara, in fase di costruzione.

 � Vida	
	

Incontro con classe dell’Istituto Pedagogico di Bressanone

Su invito dell’insegnante prof.ssa Maria Teresia Unterkircher, martedi 11 marzo 2014 
Sara e Lia si sono recate al Liceo Scienze Sociali ”Josef Gasser” di lingua tedesca in Bressa­
none, dove Lia ha avuto modo di parlare del Burkina Faso ad una quindicina di studenti.	
		

L’iniziativa rientrava nel progetto OPERATION DAYWORK 2013-14 ”Avviamento di un 
sistema di gestione dei rifiuti a Niaogho, BURKINA FASO”.

L’Operation Daywork è una ONLUS, alla quale sono ammessi esclusivamente studenti 
delle scuole superiori/professionali del Trentino - Alto Adige. Gli studenti delle scuole 
possono esprimere e formare un loro approccio al complesso e contraddittorio mondo 
della cooperazione allo sviluppo. La finalità è quella di incentivare la voglia di solidarietà 
e di confronto critico tra i giovani. Inoltre è prevista una giornata d’azione durante la 
quale i giovani partecipanti potranno lavorare per un’intera giornata scolastica e donare 
il ricavato (proposta donazione minima 41 Euro da parte del datore di lavoro) del proprio 
lavoro al finanziamento del progetto in corso.			

L’iniziativa di quest’anno è proposta dall’ Associazione di volontariato ”Mamma Africa”, 
con sede a Cesena (FC), che intende supportare e implementare l’attività educativa e di  
difesa dell’ambiente già avviata dall’associazione di volontariato locale ”Zero Dintim”  
(in lingua bissa Rifiuti Zero), nel Comune di Niaogho per avviare un sistema di gestione 
dei rifiuti con il coinvolgimento della popolazione locale. 

Venti giovani burkinabé formeranno un gruppo di animatori della campagna di sensi­
bilizzazione, che riceveranno una formazione specifica in materia ambientale. Verrà fat­
ta educazione ambientale nelle scuole, incontri di sensibilizzazione con i commercianti,  
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organizzazione di una ”Giornata della Salute”, teatro civile per consentire la massima dif­
fusione del messaggio. Inoltre la raccolta dei rifiuti sul territorio sarà meglio organizzata 
e verranno bonificati i terreni destinati alla coltura; gli allevatori in particolare eviteranno 
così il pericolo che il bestiame possa soffocare ingerendo i sacchetti di plastica.

�  Sara	
	

Assemblea ordinaria dei soci

In data 15 marzo 2014 alle ore 15.30, si è tenuta in seconda convocazione, l’Assemblea 
generale ordinaria dei soci, presso la sala Parrocchiale di Millan. Sono presenti 16 soci 
ma, diversi hanno telefonato scusandosi per l’assenza dovuta a ragioni prevalentemente 
di salute o di precedenti impegni.

Il Presidente dell’Associazione, Lia Cervato, apre i lavori rivolgendo un saluto agli inter­
venuti, ringraziandoli per la loro presenza.					   

Segue poi la relazione sull’attività svolta nel corso dell’anno 2013: preparazione, ca­
rico e spedizione di 3 container, riunioni del Consiglio Direttivo, partecipazione a varie 
manifestazioni delle quali se ne è parlato anche nei nostri Notiziari, mercatini delle pulci 
in agosto ed in dicembre, partecipazione alla Festa del Quartiere di Millan, redazione di 
tre Notiziari ed altre iniziative. 

La sig.ra Cervato informa l’assemblea sui vari progetti in corso in Burkina-Faso con la 
collaborazione della Provincia e/o della Regione e su quelli in elaborazione. Inoltre infor­
ma sull’andamento degli studi di M.I., che ora sta frequentando l’università a Torino (per 
questioni squisitamente burocratiche ha dovuto cambiare università).	

La relazione finanziaria e contabile viene letta ed illustrata dalla sig.ra Gabriella Ribul, 
revisore dei conti. Le due relazioni vengono poste all’approvazione dell’assemblea, ap­
provazione che avviene all’unanimità. Il bilancio consuntivo 2013 viene riportato nel 
presente Notiziario. Alcuni soci chiedono notizie circa la situazione in Burkina Faso e 
su vari altri temi, ai quali viene data evasione. Al termine della discussione è seguito un 
momento conviviale con piccolo rinfresco. Si chiude alle ore 17.

� Gabriella	
	  									       
									       

Conferenza ”Nutrire la terra e la pace: sicurezza alimentare in 
Burkina Faso”– martedì 25 marzo 2014 presso l’ospedale di Bolzano.

La Provincia Autonoma di Bolzano, Cooperazione allo sviluppo, ha organizzato una 
conferenza sui temi della malnutrizione in Africa, in particolare del Burkina Faso. 

Nella presentazione, la dott.ssa Chiara Rabini, ha evidenziato come, con la legge pro­
vinciale del 1991, la Provincia ha potuto sostenere numerosi progetti di cooperazione allo 
sviluppo, principalmente realizzati da associazioni Onlus con partnership locali. 

La nostra Associazione in particolare fin dal principio è stata promotrice di un rapporto 
di cooperazione tra Alto Adige e Burkina Faso, cosa che è stata più volte ripetuta durante 
la conferenza.

La dott.ssa Antonella Vidoni, esperta agronoma che ha coordinato numerosi progetti, 
anche quale conoscitrice delle problematiche del paese, ha spiegato come promuovere lo 
sviluppo rurale integrato per migliorare con piccoli interventi le condizioni di vita delle 
popolazioni locali. Ad esempio proporre sementi tradizionali, magari anche in disuso, che 
si prestano alla coltivazione proprio nel periodo delle piogge.

Il medico e coordinatore del progetto d’emergenza in Burkina Faso, dott. Franco De 
Giorgi, ha esposto molto chiaramente, anche con l’apporto di foto, come sono intervenuti 
per salvare un gran numero di bambini che, a seguito della carestia del 2011, rischiavano 
di morire per malnutrizione.

Perché la fame, quali sono i fattori che portano la povertà e fame nel mondo? Su questi 
quesiti ha esposto il dott. Enrico Petrangeli, medico antropologo, che ha indicato quale re­
sponsabile principale delle disuguaglianze sociali, la gestione delle finanze internazionali. 

L’esposizione sarebbe rimasta molto astratta se non fosse stato per l’intervento con­
clusivo di Dioma Cleophas Adrian, giornalista burkinabè e direttore del Festival Ottobre 
Africano di Parma. Egli ha raccontato come la coltivazione del cotone, estesa alla totalità 
dei terreni di proprietà dei contadini, inizialmente portatrice di buoni profitti, alla fine è 
stata causa dell’impoverimento del terreno e, con l’aggiunta della svalutazione del prezzo 
del cotone da parte delle multinazionali, si è arrivati alla povertà di tutta la popolazione. 
A conclusione della relazione ha sottolineato l’importanza di conoscere bene la cultura del 
suo popolo per capirne i bisogni e desideri effettivi e reali.

 Sara e Rosmarie

Spedizione container

Tanta gioia martedì 15 aprile ’14 nel caricare il primo container dell’anno: il giorno prima 
avevamo ricevuto in dono dalla Croce Bianca di Bolzano – le chiavi sono state consegnate 

dal Presidente dott. 
Georg Rammlmair 

– un’ambulanza in 
ottime condizioni, 
destinata al Centro 
Sanitario di Dorì, 
nel Sahel, nel Nord 
del Burkina-Faso. 
L’ambulanza stessa 
è stata riempita di 
materiale preziosis­
simo: 17 stampanti 
messe a disposizio­
ne dalla Provincia di 
Bolzano, 118 radio/
radioline nuove do­
nate da una signora 
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di Bressanone: serviranno ad avviare una particolare attività formativa per la popolazione 
saheliana della zona non appena verrà installata una stazione radio-trasmittente in pro­
gramma già da tempo. 

E’ stato poi caricato molto altro materiale interessante e utile: cancelleria scolastica e 
d’ufficio donata dall’Athesia di Bressanone e da Bücherwurm di Millan, nonché dai bambini 
della Parrocchia S. Cuore di Bronzolo, che alla vigilia di Natale hanno portato all’altare i 
vari pacchetti, frutto delle loro rinunce a favore di bambini che nemmeno possono sognare 
gli oggetti che riceveranno. Ai loro doni sono stati aggiunti quelli dei bambini/ragazzi del 
CTG di Bressanone che hanno fatto un’ analoga raccolta. 

Oltre a ciò, mobili per arredare 3 cucine, 1 soggiorno, 1 camera da letto ed altro per gli 
insegnanti della scuola media di Zawara; da una ditta di Sementi del veronese, 4 bancali 
per la vivaistica, una pressatrice per produrre olio da frutti locali quali ad esempio la mo­
renga oleosa ed altri, un grosso rotolo di rete per la protezione delle piantine dagli uccelli, 
sementi; 21 materassi in buone condizioni, 6 macchine da cucire, molti pacchi di scarpe, 
vestiario, casalinghi, biancheria, varie apparecchiature per oculistica, materiale sanitario 
e medicinali.						       

Ancora un grazie particolare alla Croce Bianca di Bolzano, alla Ditta Parton di Bressa­
none per aver custodito il materiale pesante giunto diversi giorni prima della partenza del 
container e per aver predisposto una rampa che ha facilitato il carico dell’ambulanza, a 
tutti i collaboratori, alla Fondazione Cassa di Risparmio che ha assicurato un intervento 
economico. Un momento ricco di emozione la benedizione del carico da parte del diacono 
Luciano da estendere non solo ai beneficiari, ma anche a tutti i collaboratori presenti ed 
assenti che hanno contribuito alla buona riuscita del tutto.

									         Lia

Progetti ultimati ed in corso

Villaggi modello a Balleyara nel Niger - realizzato con il Contributo della Provincia 
Autonoma di Bolzano: E’ stata completata la realizzazione di 2 villaggi modello, ciascuno 
di 15 case che ora sono abitate da diverse famiglie con donne, bambini e persone anziane 
a carico. A ciascun villaggio è stata garantita l’acqua potabile grazie ad una perforazione 
munita di motopompa e relativo serbatoio.

Il kit di elettrificazione solare installato permette l’utilizzo dell’energia solare non 
solamente per l’elettrificazione dei villaggi, l’allacciamento dei televisori, il ricarico dei 
portabili, ma anche il pompaggio dell’acqua per l’abbeveraggio degli animali e per l’irriga­
zione goccia a goccia o per aspersione.

Ogni villaggio dispone di un gruppo elettrogeno IKVA, di un’antenna parabolica del 
diametro di 2 m., di un televisore marca Sharp e di un decoder che permettono di captare 
99 canali di diverse televisioni.

Due sale di 50 posti ciascuna permettono la formazione di produttori ed organizzatori 
con l’ausilio di mezzi audiovisivi moderni (foto, film, video, ecc.) sugli aspetti pratici della 
vita e delle necessità della popolazione.

E’ stato acquistato un mulino per le granaglie proprio per alleviare il lavoro delle donne 
che altrimenti sono obbligate a percorrere 4-5 km per andare a macinare non solo le gra­

le attuali 3 classi della scuola di Tiena
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naglie, ma anche i man­
gimi per il bestiame.

E’ stata pure realiz­
zata la formazione in avi- 
coltura, nell’allevamen­
to di piccoli ruminanti 
polli, faraone, tacchini, 
conigli, galline ovaiole) 
e la gestione delle uni­
tà di allevamento, com­
presa la commercializ­
zazione.

2° Impianto idrico 
a IPELCE - con il con-
tributo della Regione 
Trentino-Alto Adige

Anche questo pro­
getto è stato pienamente realizzato. Il lavoro di trivellazione è durato circa una settima­
na a causa della spaccatura del martello nella roccia dura di granito, a circa 24 metri di 
profondità. La trivellazione ha raggiunto la profondità di 62 metri con 42 metri di colonna 
d’acqua potabile e con una portata di 20 m3/ora.

Si è scavata una trincea lunga 4000 m. per il trasporto dell’acqua passando attraverso il 
villaggio che si estende in lunghezza su oltre 10 km lineari. Lo scopo è quello di avvicinare 
le fontane alle abitazioni in modo da ridurre le distanze di accesso.

La cisterna è stata assemblata a Carrefour di Laba e quindi trasportata fino a Ipelce, 
grazie ad un camion e una gru venuti dalla capitale Ouagadougou. Oltre 300 km di strada 
percorsi passando dalla capitale e poi verso il Sud, direzione Ghana, per altri 50 km. 

E’ stata costruita la casetta per ospitare il gruppo elettrogeno nuovo, una scelta questa 
che è stata possibile dopo discussioni di sensibilizzazione da parte del Consiglio Comunale 
che vede continuamente crescere i bisogni degli abitanti. Ben 15 privati si sono prenotati, 
pagando personalmente, per avere l’acqua in casa.

Data la nuova situazione, si é reso necessario elevare la seconda cisterna (il primo 
impianto idrico, in memoria, è stato realizzato 4 anni fa) ad una altezza di 10 metri dal 
pian terreno onde mandare l’acqua per gravitá ad oltre 10 km in modo che gli oltre 35.000 
abitanti possano usufruire di un punto d’acqua privato o almeno delle fontane pubbliche. 

Come di consueto si è provveduto alla formazione all’uso, alla manutenzione e ge­
stione degli impianti, al piano di ammortamento e reintegro degli impianti stessi, alla 
gestione economico-finanziaria degli impianti, alla tarificazione dei servizi: acqua, ricarica 
di batterie, ecc.

Questa formazione è durata 10 giorni ed è stata fatta dai tecnici del Ministero dell’Acqua 
su richiesta del Sindaco.			 

� Bationo Danyipo Gerome

—— Sta avviandosi alla conclusione il progetto ”allevamento di maiali” a favore del  
“Gruppo Femminile RATNERE” a SALCE;
—— è invece ancora in corso quello relativo alla costruzione di una Scuola per Infermieri 
in oftalmologia e tecnici odontoiatrici a Laba;

—— I lavori per le due scuole di Tiena e Tabla nel Niger
—— proseguono i lavori anche per la scuola media di Zawara (verranno accolti circa  
250 ragazzi);

E’ pure sempre attuale il progetto ”formazione di un medico-dentista” per il Centro 
Sanitario di Laba. Si tratta di una giovane burkinabè piena di coraggio e di buona volontà: 
frequenta il I° anno della facoltà di medicina/odontoiatria ed ha già sostenuto 4 esami 
del primo semestre. Le spese di mantenimento si aggirano sulle 1.000 Euro mensili e, 
finora, abbiamo attinto dalle offerte che riceviamo da persone private. Queste però sono 
diminuite per cui chiediamo: tra chi ci legge: c’è qualcuno che pensa di potersi impegnare, 
magari con 10 Euro o più al mese, per sostenere questa giovane, fino al termine degli 
studi? Sarebbe veramente una grande cosa! Nel versamento segnare ”per studentessa in 
odontoiatria”. Grazie in anticipo!

	

L’angolo della biblioteca

Sfogliando tra i libri …

Lisa J. Shannon: Mille sorelle Nel posto peggiore al mondo dove essere donna 
(Edizioni PIEMME, 2011)

Un giorno come tanti, nel salotto della sua bella casa, una realtá sconvolgente irrompe 
dalla TV nella vita di Lisa. E’ un servizio sul Congo, una terra in cui nel silenzio del mondo 
si é consumata una delle piú sanguinose guerre civili. Il teleschermo sciorina i numeri 
impressionanti di un dramma nel dramma, quello delle donne violentate, che fa di quel 
paese il posto peggiore al mondo dove essere donna. Il servizio si conclude con un appello 
delle vittime: ”Non dimenticateci”.

Avrebbe potuto fermarsi lí, Lisa. Indignarsi, turbarsi, e poi lasciarsi distrarre dalla vita 
di ogni giorno. In fin dei conti che differenza puó fare il contributo di una persona sola? 
Invece accoglie l’invito e organizza corse di beneficenza per raccogliere fondi.

Ma é quando arriva in Congo che la sua vita cambia per sempre. Conosce Wandolyn,rimasta 
incinta dopo una violenza. Fitina, che ha perso dieci figli e che per rimozione non ne parla 
da cosí tanto tempo da non ricordarsi quasi piú i loro nomi. Generose, che ha attraversato 
un inferno indicibile , ma che accoglie bambini orfani pur non avendo niente nemmeno 
per sé. E come lei tante altre. Il contrasto tra il passato doloroso di ognuna di queste 
donne e la loro perseveranza, il coraggio, la generositá e la fiducia nella vita colpisce Lisa 
nel profondo.

Dove pensava di trovare solo dolore, scopre invece un universo di solidarietá, un eser­
cito di sorelle che la circondano di amore contagioso.
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Lisa J. Shannon (Portland,Oregon) é una scrittrice e fotografa professionista. Ha fon­
dato Run for Congo Women, per sensibilizzare l’opinione pubblica a supporto delle donne 
congolesi, e nel 2011 l’organizzazione A Thousand Sisters.

Ricordo che la biblioteca é aperta ogni giovedí dalle ore 16 alle 17.
Bianca

Amici defunti:

sono state ricordate con offerta le seguenti persone: Defunti di Caterina PASQUALOTTO; 
Carmelina CORRIAS ved. ARU; GIRARDI Maria ved. BERTOLDI; Mons. Giuseppe CLARA; Bruna 
DAVARE RABINI e Maria PASQUALOTTO ved. OSTET.

Mons. Giuseppe Clara: ogni martedì sera celebrava nella parrocchia di Millan ed ogni 
occasione era buona per interessarsi del nostro Gruppo. Si stupiva di tanti particolari e 
chiedeva con molto interesse le cose che lì per lì sembravano nuove per lui.

Don Giuseppe ha svolto un’attività pastorale molto intensa: originario di Longiarù (Val 
Badia -classe 1926) nel 1962 con il beneplacito del Vescovo Gargitter viene destinato alla 
Missione Cattolica Italiana di Amburgo (Germania); nel 1971 i Vescovi italiani e tedeschi 
lo nominano”Delegato nazionale per i missionari italiani”. Dopo il primo quinquennio la 
Conferenza Episcopale Tedesca gli conferma un secondo mandato. Nel 1981 rientra in Italia 
e viene nominato Parroco di Vadena fino al 2001. E’ impegnato nella pastorale del lavoro 
quale Cappellano degli operai di diversi stabilimenti di Bolzano. Giunto a Bressanone 
s’è reso disponibile per il servizio confessioni, e sostituzione di sacerdoti per il servizio 
liturgico. A Millan lo ricordiamo con tanta stima e gratitudine.

Varie: 

Ricordiamo che la quota di adesione al Gruppo ammonta ad Euro 10,00 se socio ordi­
nario mentre per i soci sostenitori la quota è di Euro 65,00.

Per i soci ritardatari ci permettiamo un cortese sollecito …

E’ pure possibile destinare il 5 per mille alla nostra Associazione indicando nell’ap­
posita casella della dichiarazione dei redditi il nostro numero di codice fiscale che è il

				    90006000211
Ringraziamo in anticipo!!

Il sostegno a distanza per i frequentanti del Collegio ”Antonianum” di LABA è di  
Euro 200,00 annue, mentre il sostegno per l’iscrizione alla scuola media è di Euro 35,00

Per eventuali offerte si possono utilizzare i seguenti codici IBAN:

Cassa di Risparmio Bressanone: 	IT39 L060 4558 2200 0000 5003 345
Banca Popolare Millan: 		 IT42 O058 5658 2210 0757 0025 604
Cassa Rurale Bressanone: 	 IT 82 G 08307 58221 000300209716
Conto Corrente Postale: 	 IT-23-L-07601 11600 000027275353

Chi fosse interessato a fare esperienze alternative durante i mesi estivi, specialmente    
se giovane, può consultare le riviste:

COMBONI FEM – n. 5, maggio 2014 – pag. 35
NIGRIZIA, maggio 2014 – pag. 9
POPOLI, maggio 2014 N. 5 – pag. 52
sono disponibili nella nostra sede di Via Vintler, 32

Grazie per averci seguito e cordiali saluti.

Il Consiglio Direttivo

“La presente iniziativa è realizzata con il finanziamento della Provincia Autonoma di 
Bolzano, Presidenza, Ufficio Affari di gabinetto, Cooperazione allo sviluppo”
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BILANCIO CONSUNTIVO dal 1.1. al 31.12.2013

ENTRATE
Soci ordinari e sostenitori	 2.394.08 		

    Offerte varie e in memoria	 20.379,20 	  
Sostegno a distanza e pasto bimbi	 6.167,00 	
Mercatini vari	 5.383,29 	  
Libro Fiabe e CD	 65,00 		

    Uso furgone	 130,00	  
Sconti, rimborsi e interessi banca	 431.40 
Festa Millan	 1.090,50 	 36.040,47

Contributi per progetti:
Comune di Bressanone	 3.000,00
Provincia 	 33.262,40 
Regione Tn-AA	 33.300,00 	  
Fondazione Cassa Risparmio 	 3.000,00 
Centro Missionario Diocesano	 8.300,00
Banca Popolare	  300,00	
Agenzia delle Entrate (5‰)	 1.306.16 
Parrocchia Bronzolo	 500,00	  
Prestiti	 5.000,00	 87.968.56 	 	

		  124.009.03 
			 

		   
USCITE

ASM luce, acqua, ecc.	 517,22 	
Info Strada e RAI 	 736,96 	  
Riscaldamento	 2.549,76 
Cancelleria, 	 425,55 
Spese viaggi	 69,00 
Assicurazioni 	 1.148,00 
Libri biblioteca e abbonamenti	 764,00 
Notiziario	 2.008,94 
Spese postali e bancarie	 629.30 		

    Spese furgone	 205,89 
Festa Millan 	 871,94 
Varie 	 399,63 	  10,326,19 

Progetti:
Sostegno e pasti bambini	  6.167,00 
 Formazione odontoiatra 	 10.932,98 
 Scuola TIENA	 17.500,00
 Scuola TABLA’	 9.800,00
 Scuola Media Zawara 	 32.100,00 
 Allevamento maiali	 11.600,00
 Container (3 spedizioni) 	 25.829,90 	  113.929,88 
		  124.256,07 
 			 

		
RIEPILOGO 

Saldo al 31.12.2012	 1.836,16 	  	
    Entrate al 31.12.2013	 124.009,03 	  

Uscite al 31.12.2013		   124,256,07 
 			 

	 125.845,19 	  124.256,07 
 Saldo attivo al 31.12.2013		  1.589,12 
			 

	 125.845,19	  125.845,19
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BEGEGNUNGEN VON FRANZISKUS MIT PILGERN 
Es hat gewissermaßen beeindruckt, eine kleine Gruppe von Jugendlichen zu sehen, die 

am Ende ihrer Begegnung mit Papst Franziskus äußerst aufgeregt lachten und weinten. 
Fünf Mädchen und Buben aus Belgien konnten eine flämische Initiative im Rahmen der 
Seelsorge für Jugendliche in Zusammenarbeit mit ihrem Bischof, Herrn Lucas Van Looy, 
Bischof von Gent, in die Tat umsetzen. Am 31.März d.J. stellten sie in der Bibliothek des 
apostolischen Palastes in englischer Sprache ihre Fragen an Papst Franziskus, der italie­
nisch antwortete. Die Begegnung, für die 20 Minuten geplant wurden, dauerte 45 Minuten.

Die erste Frage betraf die Liebe des Papstes für die Armen und die Antwort lautete, 
dass „die Armen das Herz des Evangeliums“ sind. „Ich habe vor zwei Monaten jemanden 
gehört, der sagte: Mit diesem Sprechen über die Armen kann gesagt werden, dass der 
Papst ein Kommunist ist! Nein, muss ich sagen, es ist ein Kennzeichen des Evangeliums, 
es ist eine Armut ohne Ideologie, die Armen stehen im Zentrum des Evangeliums von 
Jesus“, und der Papst fährt fort: „In diesem Moment der Geschichte ist der Mensch aus 
dem Zentrum hinausgeworfen worden und er ist an den Rand geglitten, und im Zentrum 
stehen zumindest in diesem Moment die Macht und das Geld. Aus dieser Welt sind die 
Jugendlichen verjagt worden. Es sind die Kinder verjagt worden – wir wollen keine Kinder, 
nur kleine Familien, wird gesagt -, und es sind die alten Menschen vertrieben worden: 
Viele von ihnen sterben infolge einer verborgenen Euthanasie, weil sich niemand um sie 
kümmert. Und jetzt sind auch die Jugendlichen verjagt worden: In Italien zum Beispiel 
beträgt die Arbeitslosigkeit der 25-Jährigen und Jüngeren beinahe 50 Prozent. Wir sind in 
eine Wegwerfkultur eingetreten: Was dieser Globalisierung nicht dient, wird weggeworfen: 
die Alten, die Kinder und die Jugendlichen.“

Der Jugendliche, der mit einer kleinen Fernsehkamera filmte, stellte an den Papst die 
Frage, ob er glücklich sei. Franziskus lächelte und antwortete bestimmt: Absolut, ich bin 
absolut glücklich. Ich habe einen gewissen inneren Frieden, einen großen Frieden und ein 
Glück, das nicht schwindet, auch wenn es Probleme gegeben hat und noch immer gibt – es 
ist in der Tat eine Gnade Gottes für mich.“

Bei den verschiedenen Katechesen am Mittwoch gibt Papst Franziskus unzählige Impul­
se zum Nachdenken. Eine Auslese:

Am 9. 4. 2014 in Bezug auf die Gaben des Heiligen Geistes: „Die Weisheit ist die Gnade, 
alles mit den Augen Gottes sehen zu können ... es ist einfach dies: Es ist, die Welt zu sehen, 
die Situationen zu sehen, die Umstände, die Probleme, alles mit den Augen Gottes ..., 
 wenn wir in Gemeinschaft mit dem Herrn sind, ist es so, als ob der Heilige Geist unser 
Herz verwandeln und all seine Wärme und Vorliebe in unser Herz ausgießen würde ...“ „Der 
Hl. Geist ist der Atem Gottes ... es ist die Liebe Gottes, die bei uns ist“ und an jenem Tag, 
während er den Petersplatz überquerte, schrie ihm ein Jugendlicher zu: „Franziskus, du bist 
einzig!“ „Du auch“, antwortet ihm der Papst. „Es gibt keinen Zweiten, der so ist wie du“.

Am Mittwoch in der Karwoche: „Wenn wir in gewissen Augenblicken unseres Lebens 
keinen Ausweg aus unseren Schwierigkeiten sehen, wenn wir in das tiefste Dunkel fallen, 
tritt der Moment unserer Demütigung und unserer völligen Entblößung ein, es ist die 

Stunde, in der wir erfahren, dass wir zerbrechlich und Sünder sind. Und gerade dann, in 
jenem Augenblick, dürfen wir unser Scheitern nicht verdecken, sondern uns mit Vertrauen 
auf die Hoffnung in Gott öffnen, wie Jesus es getan hat.“ 

Am Mittwoch nach Ostern: „Warum sucht ihr den Lebenden bei den Toten?“ „Diese 
Worte sind ein Meilenstein oder ein Hindernis“. Diesen Satz wiederholte Papst Franziskus 
18 Mal in wenigen Minuten seiner Katechese. „Wie oft suchen wir das Leben unter den 
toten Dingen“.

Informationen über Projekte, die vom Außenministerium Italiens 
und der Autonomen Provinz Bozen finanziert und von der FAO reali-
siert werden.

Die beiden Projekte werden in Bezug auf den Gebrauch der Maschinen, der Büros, des 
Personals und der allgemeinen Ausgaben für den Aufbau gemeinsam realisiert, obwohl die 
Beiträge unterschiedlicher Herkunft sind. Sie betreffen das Gebiet nordöstlich von Bur­
kina, in der Region Sahel, mit maximal 350 mm Regen jährlich. Durchschnittlich regnet 
es zwischen Juni und August 45 Tage. Man kann von einem Wüstenklima und von einem 
Sandboden wie am Strand sprechen. Die Arbeitsbedingungen sind schwierig und in den 
beiden Dörfern, in denen wir tätig sind, ist alles noch zu tun. Die Bevölkerung besteht 
großteils aus Nomadenhirten, die nun schrittweise sesshaft werden. 

Der Besuch von Präsident Durnwalder zusammen mit den beiden Landesräten Berger 
und Steiner sowie der Direktorin des Amtes für Kabinettsangelegenheiten Spergser und 
von Frau Dr. Antonella Vidoni, Koordinatorin, im Februar 2012, war ein Meilenstein für das 
Projekt, das im Mai 2012 mit voraussichtlich 36 Arbeitsmonaten begonnen wurde. 

Drei Hauptpunkte wurden nach einer zusammenfassenden Beurteilung unter Beteili­
gung der Frauengruppe, der jungen Erwachsenen, der Senioren, Hirten und Bauern als 
vorrangig bezeichnet.

1. vorrangiger Punkt - alle Gruppen stimmten darin überein: Den Zugang der 
Bevölkerung zu den Grundsozialdiensten zu erleichtern. Es handelt sich darum, Trink­
wasser (Anschluss an das Wassernetz für 4 Dörfer mit 8000 Einwohner) für die Bewohner 
der ländlichen Gegenden in ausreichender Menge und Qualität vorzusehen, um gut leben zu 
können, Wasser bereitzustellen, um die Tiere tränken und Gemüsegärten anlegen zu kön­
nen (40 Brunnen für das Vieh mit einer ständigen Wasserverfügbarkeit auf der gesamten 
Weidefläche der beiden Dörfer), den Zugang der Bevölkerung zu Rundfunksendern und 
Internet-points zu verbessern sowie den Jugendlichen eine Bibliothek und andere Mittel 
für ihre volle Entwicklung zur Verfügung zu stellen: Gesundheitserziehung, Erziehung zu 
den Menschenrechten usw. ...

2. vorrangiger Punkt: Verbesserung der Ernährungssicherheit und Förderung der 
Produktionsbereiche der finanzierbaren ländlichen Wirtschaft: Errichtung von drei 
Teichen für den Gemüseanbau auf ca. 10 ha, die auch dazu dienen sollen, die Tiere zu 
tränken, Bau von 32 Brunnen für den Gemüseanbau; Lehrgänge für die Bauern, die Fach­
kräfte der Ministerien usw. ...
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Aufstellen von Maschinen zur Bearbeitung der landwirtschaftlichen Produkte und zur 
Produktion von Futtermitteln, sowie von Strom für die Dörfer. Mit diesen Maßnahmen 
wird das Ziel verfolgt, die Arbeit der Frauen, die oft einer Sklaverei nahe kommt, in den 
ländlichen Gebieten aufzuwerten und zu erleichtern. 

3. vorrangiger Punkt: Förderung der finanzierbaren eigenen Entwicklung durch die 
Schulung der lokalen Führungskräfte, wie etwa durch die Förderung des Staatsbewusstseins 
(Bezahlung der Steuern und Mikrogebühren, der Abgaben für den Markt, das Parken, das 
Schlachten, für Wanderhändler usw.), die Schulung in Menschenrechten, die Anleitung 
zum Dialog zwischen verschiedenen religiösen Gemeinschaften usw. ..., die Schulung der 
Bevölkerung für den guten Gebrauch der ländlichen Infrastrukturen, die mit den Projekten 
geschaffen werden, sowie deren Verwaltung: Brunnen (Wasserhähne an der Leitung), 
Teiche, Landwege, Internetcafés, Gemeinschaftsradio ... Es geht darum, zu lehren, wie dies 
funktionsfähig gemacht wird und verwaltet werden kann. Ebenso soll gechätzt werden, was 
mit dem Projekt errichtet wurde, um auf lange Sicht einen Vorteil zum Wohle aller daraus 
zu ziehen, was zusammen erbaut worden ist in gutem Zustand zu erhalten.

Nach Durchführung des Projektes werden die Dörfer, die durch diese Erfahrung aus den 
Projekten einen Vorteil erzielt haben, als Beispiel für andere Dörfer dienen, so dass aus 
dem Gelernten und Realisierten ein Nutzen entsteht. Das, was möglich ist, in unwirtlichen 
Gebieten durchzuführen, dürfte in anderen Gebieten mit besseren Bedingungen nicht so 
schwierig sein.

Das Budget der Autonomen Provinz Bozen beträgt 321.000 Dollar und 300.000 Dol­
lar werden von der „Farnesina“ (ital. Außenministerium) bereitgestellt und der FAO zur 
Verfügung gestellt.

Einmal im Jahr umreißen wir Punkt für Punkt den Fortschritt der Arbeiten zusammen 
mit den Vertretern der Gemeinde Dorì, der Autonomen Provinz Bozen und der FAO in An­
wesenheit der Regierungsvertreter von Burkina-Faso. 

Dr. Bationo Danyipo Gerome 

Besuch von Dr. BATIONO Dany und dem Bürgermeister von Dorì

Am 7. Jänner 2014 haben wir uns über den lang erwarteten Besuch unseres Partners 
Dany Bationo sehr gefreut. Begleitet wurde er vom Bürgermeister von Dorì, Herrn ARBA 
DIALLO, der auch Vizepräsident des Parlamentes von Burkina-Faso ist.

Im Namen des Präsidenten von „Burkina-Faso“ hat er dem Präsidenten Luis Durnwalder 
ein Ehrenzeichen überreicht. Es sollte eine Anerkennung für die zahlreichen Projekte sein, 
die seit vielen Jahren in Zusammenarbeit mit der Provinz unter der Beratung von Dany 
Bationo direkt realisiert wurden.

Bei dieser Zusammenkunft waren Frau Dr. Elisabeth Spergser, Verantwortliche für das 
Amt für Entwicklungszusammenarbeit, Frau Dr. Chiara Rabini und Frau Dr. Antonella Vidoni, 
Koordinatorinnen der Projekte, die direkt von der Provinz in Burkina-Faso realisiert wurden, 
sowie eine Vertretung unseres Vorstandes anwesend.

Die größte Freude für uns war die Präsenz der beiden Gäste beim Abendessen mit all 
unseren Mitarbeitern im Hotel Millanderhof in Milland. Tief berührt hat der detaillierte 

Bericht des Bürgermeisters Harba Diallo über die Sachen, die mit unserem letzten Contai­
ner verschickt wurden, der vor Weihnachten angekommen ist und dessen Inhalt unter den 
dortigen Leuten verteilt wurde, im Besonderen die mehr als 100 warmen Jacken (felpe), 
die sich wegen des unerwartet kalten Klimas als wertvoll erwiesen haben.

 Lina 

Der Flohmarkt der Schuhe

Dieses Jahr hatten wir dank einer außergewöhnlich glücklichen Gegebenheit die Mög-
lichkeit, einen „FLOHMARKT der SCHUHE“ zu veranstalten. Herr Markus, Besitzer des Hotels 
Millanderhof in Milland, hatte nun schon seit längerer Zeit eine große Menge Schuhe 
aufbewahrt, die ein Händler, der seine Tätigkeit aufgegeben hatte, bei ihm einlagerte.

Herr Markus wollte diese Räumlichkeiten, die schon länger belegt waren, als ihm lieb 
war, wieder nutzbar machen und fragte uns, ob wir bereit seien, sie zu räumen und die 
Schuhe zu uns zu nehmen, um sie nach Burkina-Faso zu senden.

Es war nicht möglich, alles nach Afrika zu verschicken, weil einige Schuhe für jenes 
Gebiet nicht geeignet sind; so dachten wir einen Flohmarkt mit jenen Schuhen zu ver­
anstalten, die nicht gesendet werden konnten. Es handelte sich um neue Schuhe aller 
Größen und jeder Art, vor allem waren es Damen- und Kinderschuhe. Mit der tatkräftigen 
Hilfe vieler Ehrenamtlicher konnten wir die Räumlichkeiten leeren und in der Folge einen 
Flohmarkt planen. Das Pfarramt stellte uns die Räume in der Domgasse zur Verfügung und 
am 27. und 28. Februar sowie am 1. März boten wir unabhängig von der Art der Schuhe, 
diese zu einem Mindestpreis von 5 Euro an.

Es waren wirklich viele Schuhe; der zur Verfügung stehende Raum erlaubte jedoch nicht, 
sie entsprechend anzubieten, und vielleicht fehlte die Zeit für eine gute Werbung. Die 
übrig gebliebenen Schuhe wurden dann anderen gemeinnützigen Organisationen „Onlus“ 
in unserem Gebiet für ihre Unterstützungsmaßnahmen angeboten (in Rumänien, Albanien, 
Bozen und Brixen).

Diese gute Gelegenheit, die uns geboten wurde, fand großes Interesse; hätten wir meh­
rere Tage, nachdem es sich herumgesprochen hatte, offen gehalten, hätten wir sicherlich 
eine größere Einnahme erzielen können.

Aber wir müssen Herrn Markus danken, dass er an uns dachte, und auch dem Pfarramt 
von Brixen, dass es uns die Räume zur Verfügung stellte, sowie den vielen Ehrenamtlichen, 
die sich eingesetzt haben, um diesen Flohmarkt zu veranstalten; wir danken auch all jenen, 
die uns besucht und etwas gekauft haben. Der Ertrag ging an die Schule von Zawar, die 
im Bau begriffen ist.

Vida

Begegnung mit einer Klasse der Pädagogischen Lehranstalt in Brixen

Auf Einladung der Lehrerin Prof. Maria Theresia Unterkircher begaben sich Sara und Lia 
am Dienstag, 11. März 2014 in das Sozialwissenschaftliche Gymnasium deutscher Sprache 

„Josef Gasser“ in Brixen, wo Lia die Möglichkeit hatte, vor rund fünfzehn Schüler\innen 
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über Burkina-Faso zu sprechen. Die Initiative fand im Rahmen des Projektes OPERATION 
DAYWORK 2013-14: „Einführung eines Systems zur Entsorgung der Abfälle in Niaogho, 
BURKINA-FASO“ statt.

Die „Operation Daywork“ fällt unter die Einrichtungen ONLUS (gemeinnützige Organisa­
tionen ohne Gewinnstreben) und es werden zu dieser Aktion nur Schüler der Ober- bzw. 
Berufsschulen von Trentino-Südtirol zugelassen. Die Schüler dieser Schulen können sich 
ihre Meinung bilden und zum Ausdruck bringen und so einen Einblick in die komplexe und 
widersprüchliche Welt der Entwicklungszusammenarbeit gewinnen. Die Zielsetzung besteht 
darin, den Willen zu Solidarität und zu einem kritischen Vergleich unter den Jugendlichen 
anzufachen. Außerdem ist ein Aktionstag vorgesehen, an dem die Teilnehmer einen ganzen 
Schultag bezahlter Arbeit nachgehen und den Ertrag (als Geschenk wird der Mindestbetrag 
von 41 Euro von Seiten des Arbeitgebers vorgesehen) ihrer Arbeit zur Finanzierung des 
laufenden Projektes einsetzen können.

Die Initiative wurde in diesem Jahr von der Vereinigung Ehrenamtlicher „Mamma Africa“ 
mit Sitz in Cesena (FC) vorgeschlagen, die beabsichtigt, die Erziehungstätigkeit und den 
Umweltschutz zu stützen und voranzutreiben, wie sie bereits von der Vereinigung der 
Ehrenamtlichen vor Ort „Zero Dintim“ (in der Bissa-Sprache: Kein Abfall) in der Gemeinde 
Niaogho in die Wege geleitet worden sind, um ein System zur Entsorgung der Abfälle unter 
Beteiligung der dortigen Bevölkerung einzuführen.

Zwanzig junge Erwachsene aus Burkina, die eine besondere Ausbildung in Umweltfragen 
erhalten, werden vor Ort eine Gruppe von Promotoren für eine Kampagne zur Sensibili­
sierung der Bevölkerung bilden. Auch in den Schulen wird es Umwelterziehung als Fach 
geben und es werden Treffen zur Sensibilisierung der Kaufleute veranstaltet sowie ein „Tag 
der Gesundheit“ organisiert werden; ferner werden Theaterveranstaltungen zur größtmög­
lichen Verbreitung dieser Botschaft stattfinden. Außerdem wird die Sammlung von Abfällen 
in diesem Gebiet besser organisiert werden und es wird der Boden, der für den Anbau 
bestimmt ist, urbar gemacht werden; die Viehzüchter beugen im Besonderen der Gefahr 
vor, dass Tiere, die die Plastiksäckchen auffressen, ersticken.

Sara

Vollversammlung der Mitglieder

Am 15. März 2014 fand im Pfarrheim von Milland in zweiter Einberufung um 15.30 
Uhr die Vollversammlung mit 16 Teilnehmer\innen statt. Verschiedene Mitglieder hatten 
telefoniert und sich wegen der Abwesenheit aus Gesundheitsgründen oder wegen bereits 
vorher eingegangener Verpflichtungen entschuldigt. Die Vorsitzende des Vereins, Frau Lia 
Cervato, eröffnet die Sitzung, richtet einen Willkommensgruß an die Anwesenden und 
bedankt sich für ihre Teilnahme an der Vollversammlung.

Es folgt die Verlesung des Berichtes über die Tätigkeit im Jahre 2013: Vorbereitung, 
Beladen und Versand von drei Containern, die Vorstandssitzungen, die Beteiligung an 
verschiedenen Veranstaltungen, von denen auch in unseren Nachrichtenblättern berichtet 
wurde, ferner der Flohmarkt im August und der Weihnachtsmarkt im Dezember, die Beteili­
gung am Millander Dorffest, die Abfassung von drei Nachrichtenblättern und weitere 

Initiativen. Frau Cervato berichtet der Versammlung auch über die verschiedenen laufen­
den Projekte in Burkina-Faso unter Beteiligung der Provinz und\oder der Region und jener 
Projekte, die in Vorbereitung sind. Außerdem berichtet sie über den Verlauf der Studien 
von M. I., die zur Zeit die Universität in Turin besucht (aus rein bürokratischen Gründen 
musste sie die Universität wechseln).

Der Finanz- und Buchungsbericht wird von Frau Gabriella Ribul, Rechnungsprüferin, 
verlesen und erläutert. Die drei Berichte werden zur Genehmigung gestellt; die Versamm­
lung genehmigt sie einstimmig. Die Jahresabschlussrechnung 2013 wird in diesem 
Nachrichtenblatt wiedergegeben.

Einige Mitglieder ersuchen um Auskunft über die Situation in Burkina-Faso und über 
verschiedene andere Themen, denen erschöpfend geantwortet wird. Am Ende der Debatte 
folgt ein Umtrunk mit kleinen Erfrischungen. Abschluss ist um 17.00 Uhr.

Gabriella

Tagung am Krankenhaus von Bozen am 25. März 2014 über: „Die Welt 
und den Frieden nähren: Ernährungssicherheit für Burkina-Faso“ 

Die Autonome Provinz Bozen, Amt für Entwicklungszusammenarbeit, hat eine Tagung 
über die Themen der schlechten Ernährung in Afrika, im Besonderen in Burkina-Faso, ver­
anstaltet. In ihren Darlegungen hat Frau Dr. Chiara Rabini aufgezeigt, wie mit Landesge­
setz aus dem Jahre 1991 die Provinz zahlreiche Projekte für Entwicklungszusammenarbeit 
unterstützen konnte; diese Projekte sind vor allem von Vereinigungen ohne Gewinnstreben 

– Onlus – mit lokalen Partnerschaften realisiert worden. 
Im Besonderen war unser Verein seit Anbeginn Förderer von Beziehungen für die Zusam­

menarbeit zwischen Südtirol und Burkina-Faso, was mehrmals auf der Tagung gesagt wurde.
Frau Dr. Antonella Vidoni, Expertin in Landwirtschaft, die zahlreiche Projekte koordi­

niert hat und auch die Problematik des Landes kennt, erläutert, wie die landwirtschaftliche 
Entwicklung gefördert werden kann, um mit kleinen Interventionen die Lebensverhältnisse 
der dortigen Bevölkerung zu verbessern, zum Beispiel, indem die traditionelle Aussaat 
vorgeschlagen wird, die vielleicht auch ungebräuchlich ist, sich jedoch für das Wachstum 
gerade in der Regenperiode eignet.

Der Arzt und Koordinator des Notprojektes in Burkina-Faso, Dr. Franco De Giorgi, hat in 
klaren Worten und auch mit dem Beitrag von Fotos dargelegt, wie sie eingegriffen haben, 
um eine erhebliche Anzahl von Kindern zu retten, die infolge der Lebensmittelknappheit 
im Jahre 2011 beinahe wegen Unterernährung verstorben wären. 

Warum gibt es den Hunger, welche Faktoren führen zu Armut und Hunger in der 
Welt? Zu diesen Fragen äußert sich Dr. Enrico Petrangeli, Arzt und Anthropologe, der 
die Führung des internationalen Finanzwesens als Hauptverantwortliche für die soziale 
Ungleichheit anprangerte. Diese Darlegung hätte sehr theoretisch geklungen, wenn nicht 
der Abschlussvortrag von Dioma Cleophas Adrian, Journalist aus Burkina und Leiter des 

„Afrikanischen Oktoberfestivals“ in Parma gefolgt wäre. Er erzählte, wie der Anbau von 
Baumwolle, der sich über die gesamten Gebiete der Bauern erstreckte und zuerst einen 



guten Ertrag erbrachte, schließlich die Ursache der Verarmung des Bodens wurde; es kam 
noch die Herabsetzung des Baumwollpreises durch die multinationalen Konzerne hinzu, so 
dass dies zur Armut der gesamten Bevölkerung führte. Am Ende des Berichts hebt er hervor, 
wie wichtig es ist, die Kultur seines Volkes gut zu kennen, um die tatsächlichen und realen 
Bedürfnisse und Wünsche zu erfassen. 

Sara und Rosmarie

Versand des Containers

Welche Freude am Dienstag, 15. April 2014 als wir den ersten Container in diesem Jahr 
beluden: Am Tag zuvor hatten wir vom Weißen Kreuz von Bozen einen Krankenwagen 
in einem sehr guten Zustand als Geschenk erhalten – der Autoschlüssel wurde uns vom 
Präsidenten Dr. Georg Rammlmair übergeben; der Wagen war für das Gesundheitszentrum 
von Dorì, in Sahel, im Norden von Burkina-Faso bestimmt. Auch wurde er mit äußerst 
wertvollem Material gefüllt: 17 Drucker, die von der Provinz Bozen zur Verfügung gestellt 
wurden, 118 neue Radios/kleine Radios, die uns eine Frau aus Brixen geschenkt hatte: 
Sie dienen dazu, eine besondere Schulung der Bevölkerung in diesem Gebiet des Sahel 
in Angriff zu nehmen, sobald ein schon seit geraumer Zeit geplanter Rundfunksender in­
stalliert werden wird. Des weiteren wurden eine große Menge interessante und nützliche 
Sachen aufgeladen: Schul- und Büromaterial, das uns die Athesia von Brixen und das 
Papierwarengeschäft “Bücherwurm” in Milland sowie die Kinder der Pfarrei zum Hl. Herzen 
von Branzoll schenkten. Diese brachten am Weihnachtsabend die verschiedenen Pakete 
zum Altar, das Ergebnis ihres Verzichtes zugunsten der Kinder, die nicht einmal von dem 
träumen können, was sie als Geschenk erhalten. Zu diesen Geschenken kamen jene der 
Kinder/Schüler des CTG (Centro Turistico giovanile) von Brixen hinzu, die die gleiche 
Sammlung durchführten.

Außerdem wurden Möbel zur Ausstattung von 3 Küchen, 1 Wohnzimmer, 1 Schlafzimmer 
usw. für die Lehrpersonen der Mittelschule von Zawara versandt; von einer Firma für Saatgut 
aus dem Gebiet von Verona erhielten wir 4 Vorrichtungen für den Pflanzengarten, eine 
Ölpresse für die dortigen Früchte, wie z.B. die ölhaltige Morenga usw., eine große Rolle 
mit Netz zum Schutz der kleinen Pflanzen vor den Vögeln, Saatgut, 21 Matratzen in einem 
guten Zustand, 6 Nähmaschinen, viele Pakete mit Schuhen, Bekleidung, Haushaltsartikel, 
Wäsche, verschiedene Apparate für die Behandlung der Augen, Sanitätsmaterial und Medi­
kamente.

Ein besonderer Dank sei dem Weißen Kreuz von Bozen ausgesprochen, sowie der Firma 
Parton von Brixen für das Einstellen der umfangreichen Sachen, die bereits einige Tage 
vor dem Versand des Containers eingetroffen sind und für die Leihe der Rampe, die das 
Aufladen des Krankenwagens erleichterte. Gedankt sei auch allen Mitarbeitern und der 
Stiftung Südtiroler Sparkasse, die einen finanziellen Beitrag leistete. Ein bewegender 
Augenblick war die Segnung der Ladung durch den Diakon Luciano, der nicht nur die 
Wohltäter erreichen sollte, sondern auch alle anwesenden und fernen Mitarbeiter\innen, 
die zum guten Gelingen dieses Versandes beigetragen haben.

Lia 

Laufende und durchgeführte Projekte

1. Modelldörfer in Balleyara in Niger – realisiert mit dem Beitrag der Autonomen 
Provinz Bozen: Es wurden 2 Modelldörfer mit je 15 Häusern realisiert, die nun von ver­
schiedenen Familien mit Frauen, zu Lasten lebenden Kindern und Senioren bewohnt 
werden. In jedem Dorf wird das Trinkwasser dank einer Bohrung gewährleistet, die mit 
einer Motorpumpe und dem entsprechenden Wasserbehälter versehen worden ist.
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Es wurde ein Einschnitt von 4000 m Länge für die Wasserleitung ausgehoben, die durch 
das Dorf führt, das sich linear in einer Länge von mehr als 10 km erstreckt. Der Zweck 
besteht darin, die Brunnen so nahe wie möglich an die Wohnungen heranzuführen, um 
den Weg dorthin zu verringern.

Der Wasserbehälter wurde in Carrefour von Laba zusammengesetzt und mit einem Last­
wagen und einem Kran, die aus der Hauptstadt Ouagadougou kamen, bis nach Ipelce 
gebracht. Es wurden 300 km, vorbei an der Hauptstadt gegen Süden, Richtung Ghana, und 
noch weitere 50 km zurückgelegt. Auch wurde ein Häuschen für das neue Stromaggregat 
gebaut, eine Entscheidung, die nach Diskussionen zur Sensibilisierung der Bevölkerung für 
diese Frage durch den Gemeinderat getroffen wurde, der erkannt hat, dass die Bedürfnisse 
der Einwohner ständig im Wachsen begriffen sind. Bereits 15 Privatpersonen haben sich 
vorgemerkt und selbst bezahlt, um Wasser im Haus zu haben.

Durch die neue Situation wurde es notwendig, den zweiten Wasserbehälter in einer 
Höhe von 10 Meter über dem Erdboden aufzustellen (zur Erinnerung: die erste Wasseran­
lage wurde vor 4 Jahren errichtet), um den Wasserfluss mehr als 10 km leiten zu können, 
damit die mehr als 35.000 Einwohner einen privaten Wasserpunkt oder zumindest einen 
öffentlichen Brunnen nützen können.

Wie gewöhnlich wurde die Schulung über den Gebrauch, die Instandhaltung und Verwal­
tung der Anlage, über den Plan zur Amortisation und Wiederergänzung der Anlagen selbst, 
zur wirtschaftlich-finanziellen Verwaltung der Anlagen, zur Tarifbestimmung der Dienste 
(Wasser, Aufladen der Batterien usw.) vorgenommen. Diese Schulung dauerte 10 Tage und 
wurde auf Antrag des Bürgermeisters von Fachleuten des Ministeriums für Wasserversor­
gung durchgeführt.

 Bationo Danyipo Gerome

Das Projekt „Aufzucht von Schweinen“ für die Frauengruppe RATNERE in SALCE geht 
dem Ende entgegen;

—— hingegen jenes über den Bau einer Schule für Krankenpfleger\innen in Augenheilkun­
de und für Zahntechniker in Laba ist noch nicht abgeschlossen;

—— es wird noch an den beiden Schulen in Tiena und Tabla in Niger gearbeitet;
—— auch die Arbeiten für die Mittelschule in Zawara (es werden an die 250 Schüler\innen 
aufgenommen) werden fortgesetzt;

Das Projekt „Ausbildung einer Zahnärztin“ für die Gesundheitseinrichtung in Laba ist 
immer aktuell. Es handelt sich um eine junge Erwachsene aus Burkina, die voll Mut und 
guten Willens ist: Sie besucht das 1. Jahr an der Fakultät für Zahnheilkunde und hat im 
ersten Semester bereits 4 Prüfungen bestanden. Die Ausgaben für den Lebensunterhalt 
belaufen sich auf rund 1000 Euro monatlich. Bisher haben wir dafür die Spenden verwen­
det, die wir von Privaten erhalten haben. Diese Spenden sind jedoch zurückgegangen, 
weshalb wir uns an unsere Leser\innen mit der Frage wenden: Könnten 10 Euro oder auch 
mehr im Monat bis zum Ende des Studiums bezahlt werden, um diese junge Erwachsene zu 
unterstützen? Das wäre wirklich eine gute Sache! Auf der Überweisung wäre zu schreiben: 

„Für die Studentin in Zahnheilkunde“. Danke im Voraus!

Das installierte Kit für die Stromerzeugung mit Sonnenenergie ermöglicht die Nutzung 
der Sonnenenergie nicht nur für den Strom in den Dörfern - Anschluss der Fernseher, 
Aufladen der tragbaren Geräte -, sondern auch das Aufpumpen des Wassers für die Tiere 
und für die Pflanzenbewässerung nach dem Tropfsystem oder die Beregnung.

Jedes Dorf verfügt über ein Stromaggregat IKVA, eine Parabolantenne mit einem Durch-
messer von 2 m, einem Fernseher Marke Sharp und einem Decoder, die erlauben, 99 Kanäle 
verschiedener Fernsehstationen zu empfangen.

Zwei Säle mit je 50 Plätzen ermöglichen die Schulung der Bauern und Organisatoren mit 
Hilfe von modernen audio-visuellen Mitteln (Foto, Film, Video usw.) über die praktischen 
Seiten des Lebens und die Bedürfnisse der Bevölkerung.

Es wurde eine Mühle für das Getreide gekauft, um die Arbeit der Frauen zu erleichtern, 
die andernfalls eine Strecke von 4-5 km zurücklegen müssen, um nicht nur das Korn zu 
mahlen, sondern auch das Futtermittel für das Vieh.

Es wurde auch eine Schulung in Geflügelzucht, in der Aufzucht von kleinen Wiederkäuern, 
Hühnern, Perlhühnern, Truthähnen, Kaninchen und Legehennen geboten sowie in der 
Haltung der einzelnen Tiere einschließlich der Vermarktung.

2. 	Wasseranlage in IPELCE – mit dem Beitrag der Region Trentino-Südtirol
Auch dieses Projekt wurde voll und ganz durchgeführt. Die Arbeiten für die Bohrung 

dauerten eine Woche; dies wegen der Zersplitterung des Hammers am harten Granitfelsen 
in ca. 24 Meter Tiefe. Die Bohrung hat eine Tiefe von 62 m mit einem Wasserstrahl von 
Trinkwasser mit 42 m und einer Wasserführung von 20 m³/Stunde. 
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Don Giuseppe hat eine intensive Seelsorgetätigkeit ausgeübt: Gebürtig aus Longiarù 
(Abteital – Jahrgang 1926) wurde er 1962 unter Zustimmung von Bischof Gargitter für 
die „Missione Cattolica Italiana“ von Hamburg (Deutschland) bestimmt; 1971 ernannten 
ihn die italienischen und deutschen Bischöfe zum „Gesamtstaatlichen Delegierten für die 
italienischen Missionare“. Nach dem ersten Fünfjahreszeitraum bestätigte die Deutsche 
Bischofskonferenz ein zweites Mandat. 1981 kehrt er nach Italien zurück und ist bis 2001 
Pfarrer von Pfatten. Er wird als Kaplan der Arbeiter der verschiedenen Fabriken in Bozen 
eingesetzt. Als er nach Brixen kommt, stellt er sich für den Beichtdienst zur Verfügung 
und dient als Ersatz von Priestern bei liturgischen Feiern. In Milland erinnern wir uns mit 
großer Wertschätzung und Dankbarkeit an ihn. 

Verschiedenes: 

Wir weisen darauf hin, dass sich der Mitgliedsbeitrag auf Euro 10,00 für ordentliche 
Mitglieder und auf Euro 65,00 für Förderer beläuft.

Für die Mitglieder, die den Mitgliedsbeitrag noch nicht bezahlt haben, erlauben 
wir uns, diesen anzumahnen.

Außerdem ist es möglich, 5‰ unserer Vereinigung zukommen zu lassen, indem  
im entsprechenden Kästchen der Einkommenssteuererklärung unsere Steuernummer ange­
geben wird, die wie folgt lautet:     90006000211     Wir bedanken uns im Voraus!

Die Fernhilfe für Schüler/innen des Heimes „Antonianum“ in LABA beläuft sich auf  
200 Euro jährlich und die Hilfe für die Einschreibung in die Mittelschule auf 35 Euro.

Eventuelle Spenden können auf die Bankkonten unter dem folgenden IBAN-Kode  
eingezahlt werden:

Sparkasse Brixen:  	  IT39 L060 4558 2200 0000 5003 345
Volksbank Milland: 	       IT42 O058 5658 2210 0757 0025 604
Raiffeisenkasse Brixen: 	 IT 82 G 08307 58221 000300209716
Postkontokorrent: 	 IT-23-L-07601 11600 000027275353

Wer daran interessiert ist, während der Sommermonate eine alternative Erfahrung zu 
machen, vor allem, wenn er/sie jung ist, kann in folgenden Zeitschriften Einsicht nehmen:

COMBONI FEM – n. 5 Mai 2014 – Seite 35
NIGRIZIA, Mai 2014 – Seite 9
POPOLI, Mai 2014 n. 5 – Seite 52   
Sie liegen in unserer Sammelstelle auf: Vintlerstraße 32, Milland.

			   Mit herzlichem Dank für Ihre 
			   Aufmerksamkeit und freundlichen Grüßen                                                           
			   Der Vorstand   

Die Bibliotheksecke

Wir blättern in den Büchern ...
Lisa J. Shannon: „Mille sorelle nel posto peggiore al mondo dove essere donna“ 

(Tausend Schwestern dort, wo der schlechteste Platz der Welt ist, um Frau zu sein)  
(Edition PIEMME, 2011)

Ein Tag wie viele andere im Wohnzimmer ihres schönen Hauses: eine erschütternde 
Realität dringt über das Fernsehen in das Leben von Lisa ein. Es ist eine Sendung über 
Kongo, ein Land, in dem sich einer der blutigsten Bürgerkriege abgespielt hat – und die 
Welt hat geschwiegen. Der Bildschirm stellt die beeindruckenden Zahlen eines Dramas in 
einem Drama dar, jenes der vergewaltigten Frauen, was aus diesem Land den schlechtesten 
Platz der Welt macht, um Frau zu sein. Die Sendung schließt mit einem Appell  der Opfer: 

„Vergesst uns nicht“.
Lisa hätte an diesem Punkt stehen bleiben können. Sie hätte entrüstet und bestürzt 

sein  und sich dann im Alltag zerstreuen können. Was könnte schließlich der Beitrag eines 
einzigen Menschen verändern? Sie nimmt hingegen die Aufforderung an und organisiert 
Wohltätigkeitsfahrten, um Geld zu sammeln.

Als sie aber nach Kongo kommt, ändert sich ihr Leben für immer. Sie lernt Wandolyn 
kennen, die nach einer Vergewaltigung schwanger wird; Fitina, die zehn Kinder verloren 
hat und die aus Verdrängung des Problems so lange Zeit nicht mehr davon spricht, dass 
sie sich beinahe nicht mehr an deren Namen erinnert; Generose, die eine unsagbare Hölle 
durchlaufen hat, aber Waisenkinder aufnimmt, obwohl sie selbst nichts hat. Und so wie 
sie gibt es viele andere. Der Gegensatz zwischen der leidvollen Vergangenheit jeder dieser 
Frauen und ihre Ausdauer, ihr Mut, ihre Großzügigkeit und das Vertrauen in das Leben 
beeindrucken Lisa zutiefst.

Wo sie glaubte nur Schmerz zu finden, entdeckt sie hingegen eine Welt von Solidarität, 
eine Schar von Frauen, die sie mit ansteckender Liebe umgeben.

Lisa J. Shannon (Portland, Oregon) ist Schriftstellerin und Berufsfotografin. Sie grün­
dete „Run for Congo Women“, um die öffentliche Meinung zur Hilfe für die kongolesischen 
Frauen zu sensibilisieren, und 2011 gründete sie  die Organisation „A Thousand Sisters.“ 

Ich weise darauf hin, dass die Bibliothek jeden Donnerstag von 16.00 – 17.00 Uhr 
geöffnet ist.

Bianca

Verstorbene Freunde: 

Mit einer Spende wurde folgender Verstorbenen gedacht: Verstorbene von Caterina 
PASQUALOTTO; Carmelina CORRIAS  Wwe ARU; GIRARDI Maria Wwe. BERTOLDI; Mons. Giu­
seppe CLARA; Bruna DAVARE RABINI und Maria PASQUALOTTO Wwe. OSTET.

Mons. Giuseppe Clara: Jeden Dienstag Abend zelebrierte er in der Pfarrkirche von 
Milland die Hl. Messe und jede Gelegenheit war willkommen, um sich über unsere Gruppe  
zu informieren. Er war über die vielen Einzelheiten erstaunt und stellte mit großem 
Interesse Fragen über Dinge, die im Gespräch für ihn scheinbar neu waren.
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